
 

 

P7_TA(2013)0570 

Strumento per la promozione della democrazia e dei diritti umani nel mondo 

***I 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo dell'11 dicembre 2013 sulla proposta di 

regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che istituisce uno strumento 

finanziario per la promozione della democrazia e dei diritti umani nel mondo 

(COM(2011)0844 – C7-0496/2011 – 2011/0412(COD)) 

(Procedura legislativa ordinaria: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio 

(COM(2011)0844), 

– visti l'articolo 294, paragrafo 2, e gli articoli 209 e 212 del trattato sul funzionamento 

dell'Unione europea, a norma dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione 

(C7-0496/2011), 

– visto l'articolo 294, paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

 visto il parere del Comitato economico e sociale europeo del 15 novembre 20121, 

 visto il parere del Comitato delle regioni del 9 ottobre 20122, 

– visto l'impegno assunto dal rappresentante del Consiglio, con lettera del 4 dicembre 2013, di 

approvare la posizione del Parlamento europeo, in conformità dell'articolo 294, paragrafo 4, 

del trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

– visto l'articolo 55 del suo regolamento, 

– visti la relazione della commissione per gli affari esteri e i pareri della commissione per lo 

sviluppo, della commissione per i bilanci e della commissione per i diritti della donna e 

l'uguaglianza di genere (A7-0448/2013), 

1. adotta la posizione in prima lettura figurante in appresso; 

2. approva la dichiarazione comune del Parlamento europeo, del Consiglio e della 

Commissione allegata alla presente risoluzione; 

3. prende atto della dichiarazione della Commissione allegata alla presente risoluzione; 

4. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda 

modificarla sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

5. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 

                                                 
1  GU C 11 del 15.1.2013, pag. 81. 
2  GU C 391 del 18.12.2012, pag. 110. 



 

 

Commissione nonché ai parlamenti nazionali. 



 

 

P7_TC1-COD(2011)0412 

Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura l'11 dicembre 2013 in vista 

dell'adozione del regolamento (UE) n. .../2014 del Parlamento europeo e del Consiglio che 

istituisce uno strumento finanziario per la promozione della democrazia e i diritti umani 

nel mondo 

(Dato l'accordo tra il Parlamento e il Consiglio, la posizione del Parlamento corrisponde 

all'atto legislativo finale, il regolamento (UE) n. 235/2014.) 



 

 

ALLEGATO ALLA RISOLUZIONE LEGISLATIVA 

Dichiarazione della Commissione europea relativa al dialogo strategico con il Parlamento 

europeo1  

Conformemente all'articolo 14 del TUE, la Commissione europea condurrà un dialogo 

strategico con il Parlamento europeo prima della programmazione del regolamento (UE) n. 

235/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 

strumento finanziario per la promozione della democrazia e i diritti umani nel mondo e dopo la 

consultazione iniziale dei beneficiari, ove opportuno. La Commissione europea presenterà al 

Parlamento europeo i documenti pertinenti disponibili sulla programmazione contenenti le 

assegnazioni indicative previste per ogni paese/regione nonché, all'interno di ogni 

paese/regione, le priorità, i possibili risultati e le assegnazioni indicative previste per le singole 

priorità dei programmi geografici, oltre alla scelta delle modalità di assistenza2. La 

Commissione europea presenterà al Parlamento europeo i documenti pertinenti disponibili sulla 

programmazione contenenti le priorità tematiche, i possibili risultati, la scelta delle modalità di 

assistenza2 e le assegnazioni finanziarie per dette priorità previste nei programmi tematici. La 

Commissione europea terrà conto della posizione espressa dal Parlamento europeo in merito. 

La Commissione europea condurrà un dialogo strategico con il Parlamento europeo in sede di 

preparazione del riesame intermedio e prima di qualsiasi revisione sostanziale dei documenti di 

programmazione durante il periodo di validità del regolamento. 

Su richiesta del Parlamento europeo, la Commissione europea spiegherà in che misura si sia 

tenuto conto delle osservazioni del Parlamento europeo e in che altro modo si sia dato seguito al 

dialogo strategico. 

 

Dichiarazione congiunta del Parlamento europeo, del Consiglio dell'Unione europea e 

della Commissione europea relativa alle missioni di osservazione elettorale 

Il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea sottolineano 

l'importante contributo delle missioni di osservazione elettorale dell'Unione europea alla 

politica dell'UE nel campo delle relazioni esterne volta a sostenere la democrazia nei paesi 

partner. Le missioni di osservazione elettorale dell'UE contribuiscono ad aumentare la 

trasparenza e la fiducia nei processi elettorali e consentono di valutare con cognizione di causa 

le elezioni nonché di formulare raccomandazioni per il loro ulteriore miglioramento nel 

contesto della cooperazione e del dialogo politico dell'Unione con i paesi partner. A tale 

riguardo, il Parlamento europeo, il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea 

convengono che fino al 25 % del bilancio nel periodo 2014-2020 del regolamento (UE) n. 

235/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2014, che istituisce uno 

strumento finanziario per la promozione della democrazia e i diritti umani nel mondo debba 

essere dedicato al finanziamento delle missioni di osservazione elettorale dell'UE, in funzione 

delle priorità elettorali annuali 

 

                                                 
1 La Commissione europea sarà rappresentata al livello del Commissario competente. 
2 Ove pertinente. 


